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Carissimi,
 dopo i tempi forti della quaresima e del 
tempo pasquale, concluse le solennità della Trinità e 
del Corpus Domini, con questa domenica ritorniamo 
nel tempo ordinario del calendario liturgico.
Mai come quest’anno abbiamo tutti quanti bisogno e 
desiderio di un ritorno all’ordinarietà, ad una norma-
lità che questi mesi di pandemia sembrano aver spaz-
zato.
Desideriamo un ritorno all’ordinarietà delle nostre re-
lazioni: tornare a vivere la prossimità e la vicinanza 
con gli amici, con le persone, senza essere vincolati dai 
“distanziamenti sociali” che ci hanno imposto in que-
sti mesi, ma soprattutto liberandoci da quel sospetto 
che fa apparire l’altro come uno da cui doversi difen-
dere per timore di un possibile contagio.
Desideriamo un ritorno all’ordinarietà nel lavoro: 
tornare a vivere forme di lavoro più stabili e non 
contrassegnate da quelle forme di precarietà e di 
incertezze che in questi mesi hanno duramente colpito 
tutti noi.
Desideriamo guardare al mondo della scuola che ri-
prenderà a settembre con qualche certezza in più, sen-
za il timore e la preoccupazione di non sapere come 
sarà questa nuova ripartenza.
Desideriamo un ritorno all’ordinarietà anche della 
nostra vita comunitaria: tornare a vivere negli oratori, 
riprendere le attività del catechismo, degli incontri 
per i ragazzi, dei momenti per le famiglie, delle tante 
occasioni ludico-ricreative che creano per tutti delle 
belle occasioni di fraternità e di amicizia.
In questo tempo ordinario che riprende, tutti noi 
desideriamo davvero poter ritornare ad una serena 
ordinarietà della nostra vita!
Non può non farci riflettere il fatto che quando questa 
ordinarietà era un fatto normale, ci lamentavamo della 
monotonia che le nostre giornate, le nostre attività, 
le nostre relazioni assumevano. È infatti paradossale 
il fatto che desideriamo il ritorno ad un’ordinarietà 
che spesso veniva interpretata come fonte di disagi, di 
fatiche e di noia.

Forse questi mesi segnati dalla pandemia, ci hanno 
ricordato che, in fondo, l’ordinarietà della nostra vita 
quotidiana non era poi qualcosa di così brutto o di così 
monotono come la dipingevamo. Forse ci hanno per-
messo di riassaporare il gusto delle cose quotidiane che 
in questi mesi ci sono state sottratte: la bellezza delle re-
lazioni, la dignità del lavoro, l’importanza della scuola, il 
gusto di sentirsi comunità. Piccole cose che impariamo 
ad apprezzare e a desiderare proprio nel momento in 
cui ci vengono sottratte.
Dobbiamo però imparare a restare vigilanti, per evitare 
che il desiderio di ordinarietà non torni a trasformarsi 
in lamento per la monotonia. Essere vigilanti significa 
imparare a meravigliarsi delle piccole cose straordinarie 
che l’ordinario di ogni giorno custodisce in sé. Scrive 
Khalil Gibran: «E se poteste mantenere la meraviglia del vostro 
cuore dinanzi ai miracoli quotidiani della vita, il vostro dolore 
non sembrerà meno meraviglioso della vostra gioia».
Forse proprio questo è il segreto per non ricadere in 
quella lamentevole monotonia che accompagnava le 
nostre giornate ordinarie: imparare a stupirci e a me-
ravigliarci dei tanti “miracoli quotidiani” (spesso così 
impercettibili che neppure ci accorgiamo di essi) che 
accadono nella nostra vita. 
Insomma per custodire il desiderio di ordinarietà, senza 
ricadere in una monotonia asfissiante, è necessario 
imparare a vivere lo straordinario nell’ordinario. solo 
così lo scorrere del tempo e la banalità del quotidiano 
trasformeranno i nostri giorni in una meravigliosa 
avventura.

    don Alessandro
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1.
Il rito ambrosiano chiama questo periodo il tempo dopo la Pentecoste, quasi a ricordarci che, dopo aver seguito il cammino 
di Gesù, per costruirci nella coscienza e nel vivere la sua fisionomia, ora dobbiamo realizzare il suo corpo, che è la Chiesa 
nel cammino della storia. Così proseguiamo il nostro percorso per seguire Gesù, ma avendo attenzione a realizzare dentro di 
noi quel senso sociale, che ci fa desiderare di essere Chiesa insieme con quanti condividono la medesima fede. Così la liturgia 
domenicale (ma è la stessa cosa anche per quella feriale) ci propone episodi e figure del cammino storico di Israele, che ha 
progressivamente preso coscienza di essere un popolo guidato dall’unico Dio. Ripercorrendo così questo tragitto e non solo 
per un gusto “retro”, da appassionati di storia, ma solo perché la memoria che ce ne dà Dio consente di cogliere l’attualità 
della proposta, noi potremo avere indicazioni per costruire  non solo la personalità di ciascuno, ma anche la coscienza di 
un popolo che è chiamato a realizzare il sogno di Dio da lui definito “Regno”, il sogno cioè di una famiglia umana, che è 
poi la famiglia di Dio. Più che mai oggi abbiamo bisogno di ricostruire questo senso sociale: l’esigenza di distanziamento 
sociale dettata dalla lotta contro il virus, non deve farci perdere di vista l’essenziale che un altro virus, spesso ignorato, sta da 
tempo creando nel nostro vivere, il virus di un esasperato individualismo che ci vede l’uno contro l’altro o l’uno indifferente 
all’altro e non l’uno per l’altro, come avviene nel vivere di Dio, che è Trinità di persone. Seguiamo allora la liturgia. Ci può 
fare un gran bene.

2.
Anche questa settimana il Santorale è molto ricco.
Lunedì 22 si fa la memoria di S. Paolino, vissuto all’epoca di S. Ambrogio e sopravvissuto a lui. Era di Bordeaux, e ha fatto 
la carriera politica come cittadino romano. Si è sposato con Terasia, da cui ebbe una figlia, prematuramente scomparsa. Con 
la moglie costituì dei gruppi di spiritualità coniugale e noi conserviamo delle lettere d’amore far i due. Con la moglie venne a 
Nola, in Campania e qui dopo essere vissuto come monaco impegnato anche nella carità verso i più poveri, divenne vescovo 
della città. Preghiamo per i gruppi di spiritualità coniugale, perché si formino anche tra noi!
Lunedì 22 è anche la memoria dei SS. John Fisher e Thomas More, martiri per non aver aderito allo scisma anglicano 
ed essere rimasti fedeli alla Chiesa cattolica. Il primo è un vescovo, divenuto cardinale mentre era in carcere che ha lasciato 
scritti di spiritualità. Altrettanto dobbiamo all’altro che è stato Cancelliere inglese (cioè capo del governo), autore del libro 
politico “Utopia” e uomo di grande senso dell’humor. È oggi considerato patrono di coloro che si impegnano nella politica. 
Preghiamo per loro!
Mercoledì 24 è la solennità della Nascita di S. Giovanni Battista. Si celebra quell’evento che è da considerarsi già aurora 
di salvezza, visto che il Precursore esce dall’utero materno già santificato. Proprio perché è chiamato il Battista, lo trovia-
mo dove ci sono i battisteri. E qui tra i più antichi c’è pure quello di Monza, sul Lambro, sul corso del quale esistono altri 
battisteri antichi.
Venerdì 26 facciamo la memoria di S. JosèMaria Escrivà de Balaguer, fondatore dell’Opus Dei, famiglia religiosa che 
vuole promuovere la santità nella realtà quotidiane, soprattutto nell’ambito civile ed economico.
Sabato 27 è la memoria del nostro S. Arialdo, ucciso del Lago Maggiore ad Angera, per essersi opposto al vescovo di 
Milano, attaccato al potere economico e politico. È considerato il difensore del rito ambrosiano e del celibato dei preti, per 
una riforma coraggiosa della Chiesa all’inizio del secondo millennio. Ne avremmo bisogno anche oggi!
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SeGreterie ParrocchiaLi

Da lunedì 18 Maggio sono aperti i servizi di Segreteria 
Parrocchiale e dell’oratorio, ma unicamente ed esclusiva-
mente su prenotazione.
Non sarà infatti possibile per nessun motivo accedervi 
autonomamente.
Gli orari di apertura e i recapiti saranno i seguenti:
- S. Anastasia: dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 11.00;
   Telefono: 039.2208625
   Mail: parr.santanastasia@libero.it
- S. Fiorano: lunedì dalle 9.30 alle 11.00
          mer. e ven. dalle 17.30 alle 18.30
   Telefono: 039.302538
   Mail: sanfioranosegreteria@gmail.com
- S. Giorgio: contattare direttamente don Ivano
   Mail: d.ivano50@alice.it
- Oratori: scrivere una mail
   Mail: oratorio.donbosco@oratorivillasanta.it
Sarà necessario e vincolante scrivere una mail o telefonare 
esclusivamente negli orari indicati presentando la propria 
richiesta (certificato, prenotazione messe, ecc.) e indican-
do un recapito telefonico.
Si potrà accedere alle segreterie parrocchiali unicamente 
su appuntamento che verrà fissato a seguito della richie-
sta pervenuta. Non sarà possibile nessun’altra forma di 
accesso a nessuno e per nessun motivo!

orari S. meSSe

FeriaLi

• S. Anastasia: 8.30 e 18.30 (sabato solo al mattino)

• S. Fiorano: 8.00 Lodi e Messa (sabato solo lodi)

• S. Giorgio: 8.30 (sospesa al sabato mattina)

FeStive

 S. Anastasia: 16.30 e 18.00 (Sabato)
  7.30 - 10.00 - 11.30 - 16.30 - 18.00

 S. Fiorano: 17.30 (Sabato)
  8.00 - 10.30 - 16.00 - 18.30

 S. Giorgio: 18.30 (Sabato)
  11.00

VACANZE FAMIGLIE 2020

LAPPAGO (Bz)
dal 16 al 22 Agosto

Nello stupendo contesto dell’alta val 
Pusteria e delle montagne del sud Tiro-
lo, un’occasione per condividere alcuni 
giorni insieme con le famiglie della no-
stra comunità.
Gite, condivisione, fraternità, e tanti 
momenti da vivere insieme!
In quest’estate post-pandemia in cui 
magari non si è ancora riusciti a pro-
grammare le vacanze, questa potrebbe 
essere una bellissima occasione per 
condividere qualche giorno tutti insie-
me!

Info e costi:

- Partenza: domenica 16 agosto nel primo 
       pomeriggio
- Rientro: sabato 22 agosto dopo colazione

Soggerneremo in pensione completa; è necessa-
ria solamente la biancheria da bagno (asciuga-
mani ecc.) ed è a nostro carico la pulizia e il 
riassetto quotidiano delle camere. 
Sono escluse le bevande a tavola.
Costi:
- adulti     Euro 260,00
- ragazzi 7/14 anni (non compiuti) Euro 180,00
- bambini 4/6 anni   Euro 150,00
- bambini 0/3 anni   gratuito 

Iscrizioni presso la Segreteria Parrocchiale (negli orari di apertura)
o direttamente da don Alessandro

con caparra di 50 Euro a partecipante
entro martedi 30 giugno

Orario Estivo Sante Messe

Durante i mesi estivi le S. Messe subiranno 
alcune variazioni d’orario che riporto 

qui di seguito:

     Mese di LugLio

       - Domenica e festivi: 
 * 16.30, 18.00 [vigiliare] 7.30, 10.00, 11.30,  
    18 (S. Anastasia)
 * 17.30 [vigiliare] 8.00, 10.30, 16.00, 18.30 
     (S. Fiorano)
 * 18.30 [vigiliare] 11.00 (S. Giorgio)

     Mese di Agosto

       - Domenica e festivi: 
 * 16.30, 18.00 [vigiliare] 9.00, 11.00, 18,00 
     (S. Anastasia)
 * 17.30 [vigiliare] 8.00, 10.30, 16.00
    (S. Fiorano)
 * 18.30 [vigiliare] 11.00 (S. Giorgio)

       - Feriali: 
 * Sospesa la Messa delle 18.30 per tutto il  
     mese di Agosto 
     (S. Anastasia)


